Il partito promesso e la forza del territorio.

In queste poche pagine voglio concentrare la mia idea di partito democratico, delineare alcune linee operative della mia segreteria e anticipare alcuni temi che affronteremo nei prossimi anni.

Il PD

In un partito si fa politica. E fare politica non è perdere tempo. E’ la forma più importante di servizio che possiamo fare ai nostri concittadini. Dobbiamo tornare a confrontarci e ad appassionarci nel partito dei grandi temi: l’Unità d’Italia, la Resistenza, la Costituzione, la giustizia, l’equità sociale, lo sviluppo, la scuola, la cultura, l’ambiente, la società.

Dobbiamo dare risposte ai cittadini anche sulle loro richieste, sulle loro aspettative, sul bisogno che hanno di sentirsi guidati nel comprendere i cambiamenti della società. Non dobbiamo chiuderci e piangere su noi stessi. Non dobbiamo tornare indietro su posizioni e metodi nostalgici.

Per questo è necessario che il Pd sia: 

Un partito plurale, dove si confrontano e si valorizzano le esperienze e le sensibilità riformiste, che si erano trovate nell’ispirazione originale e nella volontà di contribuire a cambiare l’Italia. 

Un partito aperto: dobbiamo riprendere quella promessa che abbiamo fatto agli italiani e a tanti elettori ed iscritti, al cosiddetto popolo delle primarie, per garantire di lavorare nella direzione del cambiamento ed essere in continuo dialogo con l’esterno. Solo così saremo credibili.

Un partito laico: dove la connotazione personale non sia limite ma ricchezza, laico quindi ma non laicista a tutti i costi, perché avremo un futuro se sapremo dialogare con tutti per trovare le soluzioni alle esigenze di tutti i cittadini, tutelando i più deboli.               



La laicità non è vuota di valori perché si fonda sul valore della libertà di coscienza e vale per tutti.      

Un partito del territorio: non solo sul territorio, ma che faccia arrivare in segreteria le istanze e le proposte per ogni singolo Comune, o meglio ancora per un area più vasta come le vallate. E’ questa la nostra forza, avere le energie migliori dei vari territori. Altre partiti possono avere consensi sull’onda di alcune suggestioni, ma non hanno la classe dirigente che siamo in grado di mettere in campo noi. Se non valorizziamo i nostri più capaci, facciamo un doppio torto: al Pd, ma soprattutto alla nostra gente, che si troverà governata da amministratori poco competenti.

La segreteria Romersi

Le seguenti proposte derivano da un analisi approfondita dei contributi presentati nell’ultima assemblea provinciale. Non riporto i problemi e le critiche condivisibili presenti, ma mi concentro sulle risposte che voglio dare.

Ecco cosa farò:

I giovani

E’ la nostra priorità. Non sottovalutiamoli. Cerchiamoli nei loro luoghi, e diamo loro fiducia. La cosa pubblica va amministrata essendo formati dai valori che sono ben chiariti nel codice etico del PD. Non mostriamo solo loro le questioni legate agli apparati perché o imparano solo quello, oppure scappano.  Insieme ad associazioni del territorio che costituiscono la nostra pre-politica, costruiamo percorsi formativi al sociale e alla politica. E’ il primo impegno che mi prendo.  

L’esecutivo: Un esecutivo operativo che si trovi tutte le settimane formato da 6 rappresentanti del territorio le 4 vallate, la bassa e il segretario cittadino, e 5 rappresentanti di aree tematiche, oltre ad un responsabile organizzativo per tutto il partito.

La direzione provinciale

Una direzione più politica, snella che si trova comunque ogni mese, che discute, ma che approva anche documenti e linea politica.

Le zone: Val d’Arda, Val nure e Val Chero, Val Trebbia, Val tidone e Val Luretta, la Bassa e la Città. Ogni zona si doterà di un coordinamento composto da tutti i segretari di circolo e dagli amministratori. Si nominerà un coordinatore che sarà nell’esecutivo. 

Le aree tematiche

5 aree: lavoro, economia e finanza; socio-sanitario e socialità; territorio ed enti locali; ambiente, energia e agricoltura; cultura, turismo e comunicazione. 

Ogni responsabile organizzerà incontri sul territorio e porterà in esecutivo prima e in direzione poi il risultato del lavoro.

L’assemblea politico-programmatica 

Ogni anno l’assemblea si riunirà almeno due volte, la prima per la valutazione politica nazionale e locale, la seconda per la programmazione dell’attività del partito per tutto l’anno.

Le primarie

Sono uno strumento irrinunciabile, siano esse “primariette” di consultazione nei circoli, siano primarie vere e proprie per individuare i candidati del Pd nei diversi livelli elettivi. Ci saranno le primarie per il Sindaco di Piacenza, ci saranno le primarie per i parlamentari, anche qualora rimanga in vigore il Porcellum. Quando possibile è bene proporre le primarie di coalizione.

La competenza 

Il termine merito rischia di essere abusato, ma l’obiettivo è quello di valorizzare le competenze di tutti: chiederò a tutti gli iscritti di farci avere un breve curriculum con le loro professionalità ma anche le passioni e gli interessi, perché possano essere coinvolti nelle varie attività ed anche nelle nomine che le amministrazioni sono chiamate ad effettuare. E’ importante anche valorizzare la rappresentatività delle persone.

Il servizio e l’autonomia

Fare attività politica è una passione prima di tutto, per la propria gente, per la propria terra, per un piccolo pezzo di storia. E’ un servizio e in tal senso deve essere un servizio volontario.

Le figure chiave del partito dovrebbero garantire un certo grado di autonomia da chi amministra.

La trasparenza

Bilancio del partito pubblicato sul sito; verbalizzazione delle sedute dell’esecutivo e della direzione, per rendere evidente l’attività e le scelte di questi organi.

La comunicazione

E’ il punto centrale di tutta l’azione politica. Non siamo efficaci se non riusciamo a farci capire. Per farci aiutare anche da esperti ed essere sempre sul pezzo, formerò un team comunicativo che preveda un addetto stampa con interventi quotidiani sui vari temi della città della provincia e nazionali.

Le elezioni: se ci muoviamo tutto l’anno le elezioni saranno il raccolto di una lavoro più ampio rispetto alla singola campagna elettorale. Ogni elezione assumerà rilevanza per tutto il territorio. Per ogni nostro candidato sindaco in ogni Comune, dovrà mobilitarsi tutto il partito.

Gli eletti

Dobbiamo valorizzare la capacità di consenso dei nostri eletti. Il legame con il territorio dei nostri amministratori. Non possono più nascondersi, né quelli che hanno ricevuto consenso né quelli cooptati. Sono del Pd e allora sono il PD. Li sentirò tutti i giorni. Avranno il mio fiato sul collo. Collaborerò per un servizio migliore come partito e come qualità politica del nostro impegno.

Le prospettive

Facciamoci sentire, facciamoci vedere, gridiamo che siamo quelli del cambiamento.

Poi però dobbiamo essere coerenti, dobbiamo incarnare il cambiamento nelle proposte e nelle persone, a tutti i livelli. 

Sosteniamo le imprese e gli imprenditori:  hanno bisogno di risposte, di fiducia, di credito e di meno burocrazia. Se sosteniamo loro sosterremo anche i lavoratori. Parliamo con tutti un'unica voce, con azioni concrete ed anche con proteste chiare se servono.

Sosteniamo le famiglie. In un società in mutamento dobbiamo chiederci come far convivere una sempre maggiore schiera di persone anziane con una sempre minore presenza di bambini e giovani. Valorizziamo l’esperienza dei nostri anziani e mettiamola a disposizione della società; allo stesso tempo sosteniamo i genitori nel loro compito sempre più difficile di educazione. Ciò non può avvenire con i tagli a cui stiamo assistendo per le scuole e gli insegnanti.

Parliamo della provincia del futuro. Dobbiamo avere le idee chiare sul nostro territorio, in campo energetico in campo ambientale, in campo economico e finanziario e per le infrastrutture.

Il PD sia un luogo di confronto e proposta in merito. Me ne assumo la responsabilità.

Per quanto riguarda la politica delle alleanze, dobbiamo porci come i leader del centro sinistra, con un dialogo a 360 gradi, ma staccandoci da posizioni oramai superate e non comprensibili di isolamento identitario,  sapendo che il pur importante rapporto con l’Udc può non essere sufficiente: se si guarda il voto delle regionali l’Udc non sarebbe stata determinante in città né per la Bernini né per Errani per superare il 50%.

Il fenomeno Grillo: in parte calerà alla prova dei fatti, ma dobbiamo sapere che quegli elettori non vanno ignorati, perché vengono dal centro sinistra e quindi dobbiamo interpretare i segnali di protesta che ci mandano. 

Per tutti questi motivi se noi saremo credibili anche lo scenario delle alleanze si chiarirà, se noi faremo “casini” come in Puglia o nel Lazio, ne pagheremo le conseguenze.

Guardando avanti abbiamo l’opportunità di valorizzare l’esperienza delle giunte Reggi e di quelle di altri comuni dove governiamo, di consolidare il risultato delle regionali, che grazie alla presenza di tre candidati forti e condivisi con i circoli ci ha portato ad essere il primo partito in provincia, ma soprattutto non dobbiamo commettere gli errori fatti sulle elezioni provinciali.

Allora coraggio, abbiamo davanti una stagione difficile ma entusiasmante, perché è nelle nostre mani, non diamo colpe ad altri per il futuro che noi possiamo costruire.

Pierangelo Romersi

36 anni

Sposato, papà di tre figli (Samuele 7 anni, Elisa 5 anni, Martina 1 anno)
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